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REVISIONE IN PEGGIO 
' I giornali governativi e ameri
cani d'Italia esultano perchè fi
nalmente " De Gasperi avrebbe 
ottenuto d'incontrarsi nel prossi
mo mese di settembre in Ameri
ca con i dirigenti degli Stati Uni
ti. Si parlerà in questo incontro 
— a quanto affermano — della 
revisione del trattato di pace — 
anzi del « diktat >. come dicono 
loro — imposto all'Italia a con
clusione della guerra scatenata 
dal fascismo. 
, Fanno mostra di gongolare, i 
giornalisti niarshallizzatì, all'idea 
che da questo incontro e dalla 
« revisione > risulterebbero alleg
geriti, per il nostro paese, gli one
ri e i vincoli del trattato di pace, 
rivalutato il nostro onore e conso
lidate la nostra libertà e l'indi
pendenza nazionale. Ma il guaio 
è che il trattato di pace firmato, 
per l'Italia, dall'on. De Gasperi, 
il 10 febbraio del 1947. di fatto è 
fi tato già posto in revisione fin dal 
primo giorno della sua entrata in 
vigore. Questa < revisione >, che è 
avvenuta in mòdo . unilaterale 
(cioè da parte 6olo di alcuni degli 
Stati vincitori, autori del trattato, 
da parte degli anglo-americani), 

• ha portato . a peggioramenti a 
danno dei nnstri interessi, della 
nostra libertà e della indipenden
za nazionale. La « revisione > di 
cui cianciano e gioiscono Ì gior
nalisti nostrani, se pur 6i concre
terà in qualcosa di preciso, .sarà 
la codificazione di questi peggio
ramenti, già introdotti di fatto, 
ed un loro eventuale aceveseimen-
to e aggravamento. 

Il trattato di pace firmato da 
De Gasperi, imponeva all'Italia, 
per il fatto di essere stata tra
scinata dal fascismo a dichiarare 
una guerra di aggressione, alcuni 
gravi sacrifici e alcune limitazio
ni. Ma ' non c'è dubbio che »1 
trattato di pace, per il fatto di 
proclamare le cessazione dello 
stato di guerra e per ciò la fine 
(entro 90 giorni dall'entrata in 
vigore del trattato) dell'occupa
zione militare alleata e la resti
tuzione al governo italiano della 
libertà di disporre di tutti i suoi 
beni e di tutti i suoi mezzi, ridava 
al nostro paese^ libertà dì inizia
tiva e di movimento sia all'in-' 
terno che verso l'esterno, gli ri
dava cioè rango e figura di Staro 
indipendente nei suoi rapporti 
interni ed internazionali. 

La revisione di fatto del tratta-» 
to di pace avvenuta • io questi 
quattro anni dalla sua entrata in 
vigore ha annullato in sostanza 
quelle che erano le conquiste 
maggiori sancite nel trattato stes
so, le condizioni da cui partire 
per alleviare i sacrifici subiti e 
superare ogni diffidenza e limita
zione. Infatti, a meno di quattro 
anni di distanza dal giorno in cui 
Livorno salutava la partenza dal 
territorio italiano dell'ultimo sol
dato americano, Livorno stessa 
deve subire l'oltraggio del ritorno 
di nuovi soldati americani che 
occupano il suo porto e i suoi 
campi, vi riportano l'atmosfera e 
i costumi corrotti e corruttori del
l'occupazione coloniale.. L'Italia, 
che per il trattato di pace doveva 
riacquistare la piena disposizione 
dei suoi porti, delle sue strada del 
suo territorio e doveva essere li
berata da ogni presidio straniero, 
ritorna così ad essere paese oc-
capato militarmente, per ora nei 
«noi principali porti e nei suoi 
principali centri. L'esperienza sto
rica insegna, e qnella nazista in 
particolare, che l'occupazione mi
litare straniera è un cancro che 
corrode e mina, a breve scadenza, 
tutto l'organismo nazionale. 

La libertà di disporre libera
mente dei nostri beni e delle cose 
del nostro paese che il trattato di 
pace ci restituiva e ci riconosce
va, è stata ridotta ad una beffa. 
Il governo democristiano non agi
sce nei confronti dei dirigenti 
americani in condizioni molto di
verse da qnelle in cui agivano i 
governi italiani del periodo armi
stiziale. Nulla rien fatto in poli* 
tfca interna ed estera, nel campo 
economico e sociale senza il con
senso americano. Qnali industrie 
sostenere e quali chindere, dori-
a che co«a esportare, che co*a « 
da dove importare, quale politica 
fare per i prezzi e i salari, difen
dere o svalutare la lira, sono que
stioni tntte che il governo demo
cristiano aoa risolve senza il 
«consiglio w e Tordiae dei rappre
sentanti americani. Sono essi a 
decidere persino se «-uakHe mi
gliaio di giovani italiani possano 
avere o meno il passaporto per 
Berlino, che spetta loro, tra 1 al
tro, per nn sacrosanto diritto ga
rantito dalla Costituzione. Nem
meno la composizione del gover
no può deciderla liberamente la 
maggioranza parlamentare demo
cristiana, visto ebe non riesce a 
liberarsi dalVimposirione di due 
ministri repubblicani, «invisi a 
Dio e ai nemici sui ». a » che 
restano sempre a eavallo, perchè 
cari ai loro padroni americani. 

Quella che per il governo del 
periodo armistiziale era una dura 
conseguenza della guerra scate-

' nata dal fascismo, per ì dirigenti 
democristiani è il risultato della 
loro «cupidigia di servilismo», 
della loro politica di cieco anti-

' comunismo e di asservimento ai 

Siam di provocazione e di guerra 
egli Stati Uniti d'America. Per 
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questa loro politica essi hanno 
tollerato e 6pesso sollecitato ; la 
revisione in peggio del trattato di 
pace, firmato nel 1947 dnll'on. De 
Gasperi Per questa stessa politi
ca essi sono pronti ad accettare 
ed anche a sollecitare altre re
visioni. . ' • . • • • 

E' un fatto significativo, intanto, 
che nel bagaglio di richieste che 
i giornali dicono De Gasperi por
terà con sé nel viaggio in Ameri
ca non figura nemmeno l'ombra 
di una delle «osservazioni presen
tate dal governo italiano sul pro
getto di trattato di pace con l'Ita
lia > e che tendevano a mitigarlo 
e a migliorarlo a nostro vantag
gio. Non figura nemmeno l'ombra, 
ad esempio, delle varie osserva
zioni di carattere economico pre
sentate allora per attenuare le 
pretese americane a nostro danno; 
non figura nemmeno l'ombra della 
vecchia richiesta italiana di par
tecipare. in un modo o nell'altro, 
all'amministrazione delle colonie 
italiane; non figura nemmeno la 
ombra di una richiesta di ripa
razione del grave torto fatto alla 
nostra sovranità, alla nostra inte
grità e sicurezza nazionale e ai 
nostri interessi economici con la 
annesione di Briga e Tenda alla 
Francia; non figura nemmeno la 
ombra della richiesta di allora di 
un «ingrandimento del territorio 
di Trieste verso l'Istria, in modo 
da comprendervi le zone italiane 
fino a Pola ». Anzi, su quest'ulti
mo punto, De Gasperi si presenta 
in America consenziente alla vio
lazione del trattato di pace già 
compiuta dagli anglo-americani. 
Egli è pronto ^ inoltre a con
sentire nuove violazioni^ che ri
durranno ancora il territorio lì
bero di Trieste a vantaggio di 
Tito, lasciando, quanto resterà di 
esso, sotto l'occupazione del co
mando americano. Saranno _ così 
ancora una volta, offesi gli in
teressi e le aspirazioni dei trie
stini e dell'Italia. 

Si dice che De Gasperi presen
terà in America richieste di re
visione del trattato che neanche si 
pensavano al momento della reda
zione delle «osservazioni» al trat
tato di pace che abbiamo ricor
dato e che, anzi, esplicitamente si 
escludevano. Si legge in quelle 
« osservazioni » (pagina 9 delle 
bozze di stampa presentate al Pa
lazzo del Lussemburgo) che «l'I
talia non ha, ne vuole avere in
tenzioni aggressive nemmeno per 
il futuro; per conseguenza non 
c'è nulla da obiettare contro le 
misure prese dal trattato che le 
tolgono ogni possibilità offensiva>. 

Nulla quindi si diceva in quel
le osservazioni contro la limitazio
ne degli effettivi delle nostre for
ze armate imposta dal trattato. 
Oggi, invece, che le nostre-forze 
armate sono diventate, in virtù 
del Patto Atlantico, le forze ar
mate dello Stato Maggiore ame
ricano, a disposizione dei piani 
di aggressione e di guerra di es
so, De Gasperi chiederebbe una 
revisione del trattato di pace nel 
senso di togliere ogni «juiite^ al
l'armamento e alla mobilitazione 
della nostra gioventù. Sarebbe 
questa Tina nuova revisione in 
peggio, perchè fatta, non per sal
vaguardare meglio la nostra liber
tà e la nostra indipendenza.^ ma 
per mettere a disposizione dei ge
nerali americani fino all'ultimo 
italiano per lo scatenamento di 
una nuova aggressione antisovie-
4i/tn 

Risulta chiaro da tutto d ò 
da rutta l'esperienza passata che 
il nuovo viaggio di De Gasperi 
in America non può recare nes
sun contributo positivo alla causa 
della pace. Costituirà invece un 
nuovo passo verso il più stretto 
asservimento dell'Italia alla poli
tica di guerra americana, nn'nl-
teriore ' revisione in - peggio del 
trattato di pace, rappresenterà 
nnove capitolazioni « , 

Il superamento del trattato di 
pace, il ritorno dell'Italia sa un 
piede di perfetta parità nel con
sesso dei popoli liberi non posso
no conseguirsi imboccando la 
strada di De Gasperi e della De
mocrazia cristiana, la strada, cioè, 
della violazione e della rottura 
degli accordi internazionali e dei 
trattati di pace. Seguendo questa 
strada non sì fa che accrescere la 
tensione internazionale e perciò 
le diffidenze e le ostilità recipro
che. Perchè l'Italia ritrovi la pie
na libertà e la sua -sovranità na
zionale, bisogna attuare una poli-
fica di pace e di distensione in
ternazionale una politica di leale 
collaborazione con tutti i popoli, 
cioè una politica diametralmente 
opposta a quella seguita finora e 
che De Gasperi s'appresta a con
fermare e a peggiorare. 

LUIGI LONOO 

ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DEL CANCELLIERE 

L'incontro Harriman-Tilo 
nuovo 

L'inviato di Tramati rassicura Belgrado sulla portata delle 
soddisfazioni "morali,, che De tiasperi avrà a Washington 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TRIESTE, 25. — Grande confu

sione regna a Trieste tra i partiti 
Alogovernativi. Preoccupati delle 
prossime elezioni, timorosi che il 
responso delle urne riveli la per
dita di fiducia in questi partiti da 
parte delle masse triestine, i par
titi Alogovernativi sono in grande 
agitazione. Da Roma sono arrivati 
gli on. Bettiol (d.c.) e Ciffarelli 
(P.R.I.), Covelli (P.N.M.) e Sara-
gat (P.S.S.I.I.S.) per cercare di tro
vare una base comune dì accordo 
tra 1 partiti a proposito della lista 
unica. Ma le numerose consultazio
ni svoltesi In questi giorni non 
sono valse a definire quella che 
potrà essere la posizione delle va
rie correnti fllogovernative alle 
prossime amministrative. Ufficial
mente si sa che ogni decisione è 
stata rimessa alle prossime assem
blee generali che terrà ogni par
tito. Sinora solo il partito liberale, 
che ha tenuto ieri sera la sua as
semblea, e i repubblicani, hanno 
preso una posizione favorevole alla 
esortazione di De Gasperi per una 
«unione sacra» con i fascisti. 

Sembra dunque che le preoccu
pazioni elettorali siano predomi
nanti tra i partiti governativi: non 
è eerto l'attaccamento alle sorti 
della città e del suo territorio che 
tiene in movimento le direzioni di 
quei partiti, ma è solo un calcolo 
di voti. Gli anglo-americani con 
Tito intrigano alle spalle dei trie
stini. e democristiani e monarchici 
mettono innanzi a tutto il loro 
odio anticomunista che li costrìnge 
a seguire la funesta politica dt De 
Gasperi. La stampa democristiana 
ha esultato alla notizia del prossi
mo viaggio di De Gasperi a Wa
shington e ha attribuito • questi 
» fenile .. intenzioni di battersi per 
il rispetto della dichiarazione tri
partita. Ma i fatti dimostrano chia
ro che chi ha il coltello per il 
manico nella questione di Trieste 
è Tito. Agenzie di informazioni ri
portano che a seguito dei recenti 
incontri con Tito e col suo «alter 
ego » KardelJ, il sottosegretario agli 
esteri britannico Davies, si è di
chiarato • assai soddisfatto . del 
franco «cambio di idee avuto eon 
Tito e della concordanza di vedute 
sui vari aspetti della politica in
ternazionale ». 

Davies, come è noto, ebb« a pre
sentare nell'ottobre scorso dopo 
una visita a Belgrado, la famosa 
proposta per la spartizione del 
TX.T. secondo una cosidetta linea 
etnica che è stata recentemente ri 
messa in discussione dal «Times» 
con la sua proposta di un arbl 
trato. Si tratta del «baratto etni 
co» denunciato da Vidali. 

La cricca di Belgrado, ha «là 
fatto sapere attraverso un suo por 
tavoce ufficioso a Triesta, che 
quella soluzione soddisfa comple
tamente tutte le aspirazioni tifane. 
Secondo la eosidetta linea etnica, 
passerebbe a Tito la -parte slove
na' della zona A fino ai dintorni 
di Trieste, mentre soltanto una sot
tile fascia costiera della zona B 
passerebbe alla - amministrazione 
anglo-americana eon raggiunta, 
eventualmente, di una rappresen
tanza italiana. In questo modo Tito 
si avvicinerebbe sensibilmente a 
Trieste che occuperebbe immedia
tamente In taso di «emergenza». 

In relazione a questi piani è da 
porsi certamente il viaggio di Har-
riman a Belgrado. Non è difatti 
da dimenticare che la soluzione de! 
problema di Trieste favorita da Ti
to è strettamente collegata con 1 
preparativi bellici nei >BalcarIi. 

In questa situazione la « fermez
za * di De Gasperi a Washington 
rischia di ridursi ad un asser
vimento ancora - più smaccato ai 
piani di Washington, in cambio, for
se, di qualche dichiarazione plato
nica, cioè di qualche « buffetto sul
la guancia > degli elettori triestini, 
come fu la nota tripartita del 20 
marzo. 

Di queste cose, naturalmente, la 
stampa democristiana ama parla
re il meno possibile occupata co
me è, a seguire le vicende dello 
schieramento dei partiti filogover
nativi in vista delle elezioni. • 

Del resto lo stesso Harriman ap
pena giunto in aereo a Belgrado, 
prima di ripartire per Bled (Slo
venia) dove sì incontrerà con Tito. 
ha posto l'accento sugli aspetti mi
litari e .strategici de? colloqui che 
avrà col maresciallo Tito dichia
rando di <« ritenere che nei col
loqui di Belgrado verrà discus
so il problema degli aiuti occiden
tali alla Jugoslavia, sia economi
ci che militari». Il viaggio dell'in
viato speciale di Truman a Bel

grado, • stato improvviso e, come 
rivelano dispacci da Londra, di 
esso era all'oscuro lo stesso Fo-
reign Office. Come Harriman ha 
tenuto a rilevare al suo arrivo, 
egli si era recato a Belgrado su 
invito di Tito. Quali compiti ha 
l'inviato di Truman, perchè egli 
si incontra proprio oggi con Tito? 
Qui si afferma che Harriman con
tinuerà a Belgrado nella sua fun
zione di « mediatore »: egli dovreb
be essere cioè l'uomo che deve 
facilitare l'accordo tra De Gaspe 
ri e Tito a proposito del T.L.T. 
Su quali basi di massima l'accor
do dovrebbe avvenire, noi abbia 
mo già detto sopra. E* intanto da 
registrare una voce cha trova mol-

i A l . K . 
(Coatlaaa la f. patina «. colonna) 

Varo a Pietra Ligure 
di una nave per l'URSS 

PIETRA LIGURE, 25. — Alle Ore 
11 è scesa felicemente In mare d*Ì 
cantieri del Mediterraneo la moto
nave «Norilsk», costruita per eoa* 
to dell'U.R.S.S. Madrina della na
ve è stata la consorte del sindaco 
di Pietra Licore. E' onesta, eome 
noto, la prima delle due motonavi 
ordinate dall'U.R.S.S. al cantieri di 
Pietra Ligure. 

VISITA AL SEGRETARIO GENERALE DEL P. C I . 

tatti 
Il suo ottimo stato di salute - L'incontro con gli aclisti 
Un commento sulla "iniziativa,, di Schuman-^Un salu
to e un augurio ai lavoratori e agli "Amici'dell'Unità'',»'' 
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» Macugnag» 

INSULTANTE RISPOSTA DEL COMANDANTE DELLE TRUPPE DI AGGRESSIONE 

Il gen. Ridgway rifiuta di discutere 
l'attacco 

vC-V. 

Provocatorio bombardamento al confine tra la Corea e 1* U. R. S. S. com
piuto dopo essere stato approvato ufficialmente dal governo di Washington 

l comizi (R oggi 
•ir il «Mese deb St 
POPOLI: Giaaearlo Paletta; 
COMO: Glavaaai Raveda; 
FIRENZE: Ottavia Paatara; 
S. FIORA: Aaatsttflia Dastial; 
PESARO: Rema*» Meli; 
VERCELLI: Gialla** P-Jetta; 
CIVITAVECCHIA: Alberta **• 

eavicDa; 
Frav. REGGIO EMILIA: 

ria* Betefaesi; 
FORNACE DI BARCA: 

Tadécli , 

KABSONG, 29. — Alla 11,90 di 
oggi è stata consegnata ad un uf
ficiale di collegamento coreano la 
risposta ufficiale del gen. Ridgway 
alla • protesta di Kim Ir-sen per 
il proditorio attacco compiuto dal
l'aviazione americana contro gli 
alloggiamenti della delegazione co
reana e cinese a Kaesong. 

n messaggio di Ridgway, redat
to in un tono insultante io. ironi
co che dimostra il disprezzo raz
zista degli americani per i popoli 
di colore, nega spudoratamente le 
responsabilità an.?ricaae nelle vio
lazioni della zona neutra ed af
ferma addirittura che tali viola
zioni «non sono mai avvenute» 
nonostante che le prove delle vio
lazioni stesse siano state messe a 
disposizione dei delegati america
ni • nonostante che un uomo ab
bia perso la vita sotto i colpi dei 
fucili statunitensi. 

Secondo Ridgway, «l'ultima af
fermazione ehe ai aggiunge ai pre
tesi incidenti provocati da ele
menti dipendenti dal Comando 
delle Nazioni Unite, è tanto com-
pletamenta falsa, assurda ad evi-

I L MESE DELLA STAMPA 

Domenica prossima 
apertura ufficiale 

Le manifeetaziotii *ell« quattro "Capitili dell'Uni-
t i» . I Coagreeei degli « ARaiei„ - Le feste di oggi 

Domenica prossima due settem
bre si aprirà ufficialmente in tut
ta Italia il «Mese della Stampa 
Comunista». In tutti i capoluoghi 
di provincia si stanno organizzan
do grandi manifestazioni popolari 
mentre il ritmo della preparazio
ne delle feste è entrato nella sua 
fase di massima intensità. 

stai* aanaateiau ieri dalla Se
greteria NaaJeaale dell'Asso ciasie-
a* «Aerici dell'Unità» eh* selle 
«•attr* citta «*ve ai atsia—e le 
«•att i * editi**! dell'Unità, • d*è 
a Milame. » Tvfte*, • Geaava ed 

R*saa, a**» «tati desìgaati «sali 
•retori aRieiali alle ssaaifestaefeai 
d'ape rtatav rispcttivaaacat* i c*aa-
paaai Giaaearl* Fajetta, della Di-

dei P.CX; David* Lai*!* , 
direttore dell'UaHa dt Mitaaw; 

Vate, vie* dtretUr* del
l'Unita. di T*rtft*> e Gelasi* A d * — -
IL dirette*» dall'UWè. di Gasava, 

NeD» # * « • * lisi—<a, tswltr*, 
di Castrassi 

Nasi*-
aal* «AaaM dentJaétà» aacatra I 

•vwtl a l l f f i a s t n «•*• capi* fta pie 
dell'UaHa. 

La settimana ehe et apre doma
ni sarà, quindi, una settimana di 
grande attività per tutti i compa
gni, per i lavoratori, per i demo
cratici. Ma già og?i, domenica, nu
merose sono le feste che avranno 
luogo in tutta Italia. Tra le altre 
città nelle quali la manifestazione 
d'apertura del «Mese» sarà tenu
ta oggi, vi * Firenze, dove par
lerà il compagno Ottavio Pastore. 
Grandi feste, inoltre, sono state or
ganizzate in Sicilia, In Sardegna, 
in Umbria, in Calabria, nelle Mar
che, nel Lazio, in Campania, in 
Puglia, in Toscana, in Piemonte, 
nell'Emilia • cosi via. In molte 
città, inoltre, avranno luogo l Con
gressi provinciali dell'Associazione 
Amici dellVUrità». Tra di essi 
vanno segnalati II ConSresso di Pe
sar*, * quello di Empoli, il pri
mo presieduto dal compagno Re
nato Mieli, fi secondo presieduto 
da un compagno della redazione 
deir«Unità». Un Congresso di so
na, Inoltre, sarà tenuto se i castt-
gliones*. • 

Da tutti f luoghi nei qttaH avran
no luogo* oggi le feste d vengono 
segnalate notizie di impegni per 
l'aumento della. diffusione del-
r«Unità*. 

dentement* inventata di sana pian
ta allo scopo dì favorire la vostra 
causa, che non merita alcuna ri
sposta. Gli altri incidenti che voi 
citate come violazioni internazio
nali della zona neutra di Kaescng 
commessi dal Comando dell'ONU, 
tono altrettanto indegni di atten
zione». n generale comandante le 
truppe di aggressione conclude il 
suo messeggio dichiarandosi pron
to a riprendere le conversazioni di 
armistizio, rr̂ t tale ultima affer
mazione, dato il tono generale del
la risposta di Ridgway, non co
stituisce davvero un elemento che 
possa far sperare in una disten
sione nella situazione. 
- Lo sfacciato e insultante atteg

giamento assunto dal comandante 
americano, - il quale evalla prati
camente le violazioni compiute ri
fiutando ogni discussione su di 
esse,, conferma ancora una volta 
la volontà degli aggressori di ren
dere impossibile il proseguimen
to delle trattative di pace. E* quan
to osservava unanimamente stama
ne la stampa coreana prima ancora 
di conoscere il testo della rispo
sta di Ridgway. 

Nonostante la risposta di Ridg
way non sia stata ancora commen
tata, l'Agenzia centrale di notizie 
coreana ha trasmesso una nota a 
proposito della precedente rispo
sta dell'ammiraglio Joy che. In pra
tica, ha costituito la base per la di
chiarazione del generale Ridgway. 
La nota, dopo aver ricordato l'in
cidente nel corso del quale un ap
parecchio americano attaccò la re
sidenza della delegazione coreana. 
dichiara che «il rapporto di Joy 
fu un travisamento della verità 
esposta dal nostro ufficiale di col
legamento e costituiva un tentati
vo di dissimulare -tale incidente. 
Tale rapporto costituisce un Insul
to contro di noi. Per quanto Joy 
abbia tentato di nascondere i fatti 
il bombardamento e mitragliamen
to della notte del 22 era chiara
mente diretto contro la residenza 
della nostra delegazione. Non vi 
sono dubbi in proposito. Come si 
può riprendere la conferenza quan
do viene lasciata in sospeso l'in
chiesta su un cosi grave incidente? 
Il bombardamento, di Kaesong era 
chi.rame.nte inteso ad arrestare o 
rompere 1 negoziati dì armistizio». 

Mentre Ridgway. con la sua o-
dierna insultante dichiarazione, ag
grava la tensione rendendo sempre 
più tenue il filo per la ripresa dei 
negoziati, il comando americano 
ha compiuto un grave gesto provo
catorio ordinando un massiccio 
bombardamento alla frontiera tra 
la Corea e l'Unione Sovietica, e 
precisamente sul porto di Rasctn. 

fRascIn era stata bombardata una 
sola volta dall'inizio del conflitto, 
il 12 agosto del USO. La gravità 
dell'azione dell'aviazione america
na è stata Indirettamente ammes
sa persino dalle fonti ufficiali sta
tunitensi, dal momento che il Di
partimento della Difesa, nella far. 
da serata, ha emanato un- comuni
cato per dichiarare che fi genera
le Ridgway era stato autorizzato a 
ordinare il bombardamento. Le a-
genzie americane affermano ehe 
Ano ad oggi il Dipartimento di Sta
to aveva dato parere contrario ad 

Il «raatiara sovietica, 

rendendosi ecttto della gravità del 
gesto, ,. 

Il fatto che un'azione tanto di
scussa e meditata sia stata oggi 
ugualmente compiuta, dopo essere 
stata autorizzata ufficialmente, non 
può non essere interpretata come 
un nuovo contributo americano al
l'aggravamento della situazione ed 
una conferma dei piani statunitensi 
per sfruttare le trattative di Kae
song come utile espediente per ri
prendere ed estendere l'aggressione. 

Inoltre l'importanza che . viene 
attribuita all'azione odierna dagli 
stessi organismi ufficiali ne sotto
linea il carattere provocatorio, di
retto forse a coinvolgere in qualche 
modo l'Unione Sovietica nel con
flitto. . . . . . 

I? indubbia che gli ultimi svi
luppi della situazione in Corea mi
nacciano di annullare le grandi 
speranze suscitate dall'iniziativa so
vietica per una tregua, e ciò per 
l'indubbia responsabilità del diri
genti americani che hanno agito 
in questi quaranta giorni di trat-

dare pieno appoggio ad ogni ' Ini
ziativa destinata a riportare la pa
ce nella Corea martoriata dall'ag
gressione americana, mentre si ren
de conto che il sabotaggio ameri
cano alle trattative asgrava ancor 
più il pericolo di una estensione 
del conflitto, è concorde nel rite
nere che gli americani si.Inganna
no se ritengono di poter interpre
tare la pazienza finora manifestata 
dalla delegazione popolare a Kae
song-come un sintomo di debolezza. 

Mentre è chiaro che da parte co
reana non si farà nulla per porre 
ostacoli ai negoziati, gli ultimi av
venimenti, dalla risposta di Ridg
way al bombardamento di Rascin, 
suonano conferma della predeter
minazione americana di troncare le 
trattative entro non molto tempo e. 
forse, prima della conferenza di 
San Francisco per il trattato con il 
Giappone: ciò, probabilmente, nel 
tentativo di accattare adesioni ai 
progetti statunitensi di riarmo del 
Giappone agitando lo spauracchio 
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tetive con manifesta malafede. La d e U au™«ntata tensione m Corea opinione pubblica coreana e cine- ! 
se, che aveva dato • continua a 1 

e delle conseguenze della rottura 
delle trattative: 

i PIPILI MUTICI iKPiwsim tu -pai m i m i , 

L!odia non parteciperà 
alla conferenza sol Giappone 
cti ramni i l U N T I lem, ma cui e M i i Bimani 
li tiappm I H airi n infiala eaa I papali nell'Asia 

.LONDRA, 29. — 11 portavoce 
del Foreign Office ha annunciato 
che il suo Dicastero è stato infor
mato da Nuova Dehli che l'India 
non parteciperà alla conferenza di 
San Francisco per il trattato ame
ricano con il Giappone. Il porta
voce ha dichiarato che la decisione 
indiana «ha provocato grande delu
sione negli ambienti governativi in
glesi. Tale decisione infatti signi
fica che nessuna delle due maggio
ri potenze dell'Asia continentale 
(Cina e India) firmerà il trattato 
di pace con II Giappone ». 

« Gli osservatori inglesi — scrive 
la Reiiter commentando la notizia 
— sono dell'avviso co* la decisione 
indiana, rappresenti per la confe
renza Indetta dagli Stati Uniti un 
colpo ancora più duro che la deci-
sion* sovietica di partecipar* alla 
conferenza stessa. Essa Infatti si
gnifica che il progetto di trattato 
viene respinto anche da m a par
te importante dell'opinione pub
blica asiatica non comunista». 

Come è noto la Birmania ha già 
notificato la propria decisione di 
non partecipar* alla Conferenxa, 
mentre il governa) indonesiano ta
rlerà una delegazione ma Arsa ara 
il trattato solo nel caso che 1* sue 
obiezioni vengano accolte. Persino 
a governo filippino ha dovuto 
prendere posizione contro il pro
getto. americano. Anche VjEgitto 

• le Jugoslavia hanno rifiutato di 
partecipare alla cerimonia predi
sposta con meticolosa procedura 
per annullare qualsiasi dissenso dal 
governo americano. Hanno invece 
accettato l'invito i tre «governi» 
colonìeli francesi del Laos, della 
Cambogia e del Vtet Nam, oltre al 
governo del Pakistan. In sostanza, 
si può affermare che la stragrande 
maggioranza dei popoli asiatici non 
hanno riconosciuto l'unilaterale 
«pace americana» col Giappone, il 
quale, pertanto, si viene a trovare 
nel più completo isolamento in con
seguenza della politica di asservi
mento agli Stati Uniti attuata dal 
governo di Woshida. 
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DAL NOSTRO ' INVIATO ' SPECIALE '': (. 
MACUGNAGA, 25. — I P sole ;'i 

stava abbandonando la valle e ri- ;. \i 
fiigiandosi verso le vette, quando ;v 
siamo giunti a Macugnaga. Sape- ' 
vaino che il compagno Togliatti ; 
non lascia passare queste preziose Js\ 
giornate di sole senza una gita hjy 
quotidiana sui colli o tra i rifugi '-:,;•• 
sparsi tra l'Alpe e le pinete che •<-}'$'' 
si stendono nel verde della Valle £.>.'.;£ 
Anzasca. L'ora migliore per una -^ '. 
visita, che portasse al segretario'rf-'ò/J 
del Partito il saluto e l'augurio ,*'i 
più. affettuoso dei compagni, dei > - V 
lettori dell'Unità, era dunque \. 
quella sul tramonto. E abbiamo • •••'• .'•>-̂  
avuto fortuna. Togliatti ci è ve- ',,'•': 
nuto incontro sulla terrazza della .̂'..;.;. 
sua abitazione. £' una modesta 'Y:-:.. 
casetta che si direbbe, per Tinto- ;: i : 
naco bianco, i balconi dai davan- " ;. \ 
zali di ferro e un certo aspetto • 
solido e campagnolo, più una ca- '?•;'• 
setta di pianura che di monta- ' ; ;._' 
gna. '{'•' •• '''--*•' "'"'•-« .»'• •••:'--J-, " ; > : 

Togliatti è molto •: abbronzato, y^f 
con un aspetto riposato: in ott i - . :„-/?.-
me condizioni di salute, insom- / ^ V 
ma. Ci si siede a discorrere sul- *'L'-? 
l'ampia terrazza che si apre sul .,;""•• 
fondo valle. Contro '•• l'orizzonte ^ 
aperti ~'e vicinissimi spuntano i =.'f-.:' 
ghiacciai e le creste del Monte ;;-'> 
Rosa e la conversazione non pud ; ••• KV. 
che cominciare di qui. Togliatti:: ,:; 
conosce ormai molto bene il luo- -v 
go, e a Macugnaga lo considerano '^ 
di casa. Nei giorni scorsi è slato&]'••[ 
alla Punta Pìl ed ha più volte ;,:• 
raggiunto il rifugio Zamboni. 

«Cammina forte — ci dice fi;; 
compagno on. Scarpa che fa ttn?r" vv 

po' da guida quassù — come due ::Ì 
anni fa, ma la prudenza ha fle-. •-; -f 
sato ad una certa altitudine il 
limite massimo delle escursioni. ; />: 
Togliatti scherza volentieri • su : ̂  
questa zona proibita ». In una "7--"A 
gita ha incontrato un fólto grup- : , ;^ 
pò di lavoratori delle ACLl che * vi; 
hanno posto un campeggio nelle •'••'•' 
vicinanze. Gli aclktf, capeggiati J')y 
da un baldanzoso e barbuto frate, ;'.:{-
lo hanno subito riconosciuto e gli w ̂  
hanno improvvisato una calore-* i ;v; 
sa accoglienza. Hanno voluto che 
posasse per molte foto in mezzo :;•/..; 
a loro, e il frate ha persino pre- ;-••':V: 
teso un autografo sul suo bre-^r-" 
viario! •••-••• ••••--•• •'••.*• •-• :--- •^•^•••\^-)\ 

Dall'episodio ti compagno To- ••-[\!M 
gliattl prende occasione per no- >"" 
tare che le crescenti esigenze ri- ,-. ;vj 
creative dei lavoratori'richiedo-.: 
no dalle nostre organizzazioni un .-^ ; 
maggiori sforzo che riesca a sod- :•;. !-.j 
disfarle più ampiamente. La con- é : ;2 
versazione con lui non rimane .',* -̂  
mai infatti sul piano d'una chiac- .'--*y ; 
chiera di circostanza. \ Qui, per -\v> ; 
esempio, ci chiede quanti operai fV/ 
abbiano secondo noi, passato le •;:-'-'': 
ferie a Torino, quali attrezzature • :.-.: 
sono fornite da organismi popò- .̂''7 
lari per lo sport e lo svago do- J:'; 
tnenicale sul Po e nel Sangone. ':.^.. 

Sul tavolino * di vimini sono ->:̂ : 
sparsi i quotidiani dt questi gior- ; >. 
ni. L'occhio cede *ui titoi.' crit ̂ V 
cui i giornali reazionari sbandici- '-;?!': 
rano « un'iniziativa della Francia iV.Vì. 
per la revisione del nostro trat- :> 3; 
tato di pace ». Chiediamo allora V.t~l 
a Togliatti che cosa ne pensi: « Se \<~s:~ 
questa proposta — ci risponde, > >;; 
rompendo il silenzio che si era'•'•••:H 
proposto. — significa che U si-:.'-'-^ 
gnor Schuman, a nome del go- . _ • 
verno francese, intende prende- - L -
re l'iniziativa della restituzione:':^.? 
all'Italia dei territori di Briga e ';.-A?: 
Tenda, la cosa è interessante e ; :^ 
sarà senza dubbio ascoltata con :j 
gioia àa tutti i piemontesi e da ->.iv: 
tutti gli italiani. La mutilazione ^r:^ 
di Briga e Tenda fu infatti la tv ^ 
cosa più assurda del trattato, se --"^> 
•i pensa che alla Francia. Mus- s v 
iolini, in sostanza, non avsva in- ,v 
ferro che danni « morali», come ;L, 
ti dice. Ho paura, però. - 7 con- ; 
tinua il compagno Togliatti — .-.*"': 
che il signor Schuman e ti go-
verno francese non ci pensma -. 
nemmeno di lontano a questa re
visione del trattato che è la sola v.-; 
che farebbe loro onore». .. 

Ora si torna ad argomenti me- - ~) 
no impegnatici, si parla di sport, : \ i 
della Juventus, naturalmente. -K -1 

Tooliatti ha sul caso Carver Im 
opinione dì uno juventino, mali- '• 
ziosa quanto può essere qnella et ' v 
un appassionato. * Credete a me 
— dice ridendo — questa storìm 
déWintervista è tutta una 
vra della società milanese 
mettere nei guai la 
consorella torinese ». Non vi 
milanesi nel gruppo e la
mie* è evitata. CI 
ora che s'è fatto fatta, fi soie • 
definitivamente sparito t ti Rosa 
prima che cada la motta ha ae-
qaistato un* late a lena fraina a 
azzurra. II congedo 
rinnova v a salato a am 
fatto pia lieto aairaver 
tato che U capo sM Pai IMO è la 

Orna sala 
Togliatti et 

wr, « i i i a w j o rtMaa, si saa s a 
lato a tatti i 
ri, ai csatpaaal a 
si, sa « — a . •Mese 

« 

V; 

'•\»A ' . • • W 5 . A * T : 'K'iCTrù&Vcii&l \ • '0'.ì<ÌJ.ì^iL«i*'oA^>' . wlLi-fo'it-vvi."-!1:̂ : 
'•,,'•• ' . ' , * : • , ; ; , • * - ' • ( , i " }>•*?-

http://chi.rame.nte

